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Le arti e la cultura
dai mecenati agli sponsor

Una volta erano i personaggi come Lorenzo il Magnifico che spendevano
munificamente per favorire chi si dedicava alle arti. Oggi i principi mecenati non

esistono più, sono stati sostituiti dai dirigenti delle grandi compagnie multinazionali e
anche, nel nuovo mondo, da personaggi dotati di straordinarie fortune personali. Ma

cosa c'entra questo discorso con i eD-ROM? Ora vi dimostro che ...

di Dino Joris

Lit. 79.000
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Bill Gates ha speso circa 50 miliardi
per il codice Hammer aggiudicandosi un
posto di rilievo nell'Olimpo dei collezio-
nisti di opere di notevole significato sto-
rico-artistico. Molti privati, in America,
fanno regolarmente donazioni di qual-
che milione di dollari a favore di fonda-
zioni artistiche, culturali, umanitarie.
Molte multinazionali adornano gli in-
gressi delle loro sedi con sculture di di-
mensioni e costi ragguardevoli.

Solo per fare un esempio, la RAI ama
adornare le proprie sedi con cavalli mo-
renti o alati.

Acquisti o donazioni trovano le loro
ragioni nell'amore per l'arte, nella cura
della propria immagine e così via; qual-
che volta (sono maligno) l'elusione fi-
scale può avere la sua parte. Insomma,
le ragioni per spendere i milioni o i mi-
liardi in esubero possono essere molte-
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plici e variare in «classifica» tra due
estremi: ragioni nobilissime e ragioni
abiette (il riciclaggio di denaro sporco
potrebbe entrare in questa categoria?).

Comunque stiano le cose, rimane il
fatto che chi spende denaro per finan-
ziare attività in qualche modo connesse
con la cultura e la sua diffusione deve
essere considerato un benemerito. So-
prattutto quando, come nel caso
deIl'ENEL, la promozione culturale-arti-
stica non viene fatta finanziando la crea-
zione di una bella statua, ma la creazio-
ne di opere multimediali quali quelle
che presento in questo numero. Forse
all'ENEL non saranno d'accordo sull'eti-
chetta «sponsor» da me utilizzata nei
loro confronti, ma quale altra parola po-
trei usare visto che l'edizione delle ope-
re è firmata Progetti Museali Editore, la
realizzazione tecnica è di Infobyte e la
distribuzione è affidata ad una società
legata alla RAI come SACIS? Quale al-
tro ruolo, se non quello di «finanziatore
benemerito» rimane all'ENEL?

Ho dovuto fare qualche riflessione
sulle recenti polemiche relative alle bol-
lette «gonfiate» e sulle centinaia di mi-
liardi che pare noi consumatori abbiamo
pagato in più. Alla fine, ho concluso che
i soldi spesi per questa avventura multi-
mediale non sono probabilmente molti
e che quindi le probabilità che il mio giu-
dizio possa essere negativamente in-
fluenzato, sia pure inconsciamente, dai
costi delle mie bollette della luce sono
scarse. Ecco quindi che parlo delle co-
produzioni ENEUlnfobyte senza pregiu-
dizi.

Prima di passare alla recensione dei
singoli prodotti, lasciatemi esprimere
un'affermazione scherzosa: «dopo la
produzione di queste opere siamo tutti
autorizzati a pensare che dimenticando
una lampadina accesa non abbiamo

sprecato nulla, ma solo aumentato il no-
stro contributo alla diffusione della cul-
tura». I miei giovani figli partecipano
con entusiasmo, visto che dimenticano
regolarmente la luce accesa in un paio
di camere quando escono la mattina
per andare a scuola: che io debba rin-
graziarli per questo?

È tempo di occuparci con un minimo
di serietà delle opere di questo mese.

I Normanni
A chi vuole solo e semplicemente

fermare «I Normanni» dopo averlo lan-
ciato, devo ricordare che fermare i Nor-
manni non è mai stata impresa facile in
tanti secoli, quindi perché mai dovrem-
mo aspettarci che fermare lo scorrere
di questa opera debba essere impresa
da poco?

Scherzi a parte, questa è forse l'uni-
ca pecca evidente riscontrata; poco ma-

I Normanni
Federico Fellini
La Basilica di S.Francesco in Assisi

Produttori:
ENEL Spa - Via G.B Martini, 3 - Roma
Te/.. 06/85091
/nfobyte Spa - Via della Camilluccia, 67 - 00135
Roma - Te/.: 06/355721 Fax: 06/35572300
Editore:
Progetti Musea/i Editore - Via Giulia, 98 - 00186
Roma - Tel.: 06/6865751
Distributore:
Sacis - Via Teulada, 66 - 00195 Roma
Te/.: 06/374981 Fax' 06/3723492
Prezzo (/VA inclusa):
I Normanni
Federico Fellini
La Basilica di S.Francesco in Assisi
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L'area di origine dei nostri eroi. Un esempio di arte normanna.
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Come si possono esaminare i vari aspetti dei Normanni? Con un click appro-
priato.

Una delle tante immagini documentarie dell'opera.

le in realtà, perché di voglia di fermare I
Normanni, una volta lanciata l'applica-
zione, non ne viene molta, si rimane let-
teralmente affascinati e quindi si pensa
a navigare tra le varie pagine piuttosto
che a uscire dall'applicazione. Che i pro-
grammatori contassero su questo quan-
do hanno deciso di non dotare l'applica-
zione di un bottone di uscita? Proprio
così: per uscire dal programma non ho
trovato altra soluzione che premere la
classica (per Windows) combinazione di
tasti Alt-F4.

«I Normanni» si apre su un riquadro
che rappresenta una carta d'Europa
nella quale la colorazione rossa indica
la loro presenza sul territorio nei vari
periodi storici: si inizia dalla fascia me-
ridionale della penisola scandinava e
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poi si procede verso sud, attraversan-
do l'Europa sino a raggiungere il «mez-
zogiorno» d'Italia e la Sicilia. La carta
può essere opportunamente foca lizza-
ta su dettagli a scelta, con una funzio-
ne di zoom a portata di click. Visto che
si tratta di un atlante storico, non è le-
cito attendersi troppo da questi ingran-
dimenti, destinati a focalizzare zone
piuttosto ampie e che non hanno la
pretesa di offrire descrizioni precise ed
accurate come il resto delle informa-
zioni contenute nell'opera. Diverso è il
discorso che riguarda lo scorrimento
della mappa nelle quattro direzioni: .
piuttosto che spostare la mappa di
un'intera finestra, i programmatori han-
no preferito eseguire uno «scroll» che
mantenga i riferimenti alla vista prece-

dente senza escludere gli elementi ter-
ritoriali appartenenti ad un filo condut-
tore comune.

I Normanni sono esaminati dai punti
di vista culturale e storico attraverso
uno strumento di «viaggio nel tempo»
che consente al lettore di stabilire quale
anno esaminare da vicino per il periodo
che va dal 771 al 1250. Quando si agi-
sce su questa sorta di macchina del
tempo si predispongono automatica-
mente le varie informazioni relative
all'anno scelto. Ad esempio, se si sce-
glie l'anno 1250 e si clicca sull'icona
«Sovrani», automaticamente appare un
riferimento al sovrano del tempo, Fede-
rico Il. Lo stesso approccio si ha nei
confronti di personaggi e fatti, mentre i
riferimenti alle arti ed ai costumi non
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/I genio é semplicità.

«multimedialmente emozionare» dal-
l'argomento, sospettando fortemente
che non sarà l'ultima.

Devo dire che è passato almeno un
anno tra la visione della prima opera e
questa. Bene, un anno in campo infor-
matico è un periodo di grande rilevan-
za, visto che i progressi nel settore so-
no quasi quotidiani. Mi sembrava per-
tanto ovvio attendermi da questa ver-
sione una migliore qualità di filmati. In-
fatti non sono stato deluso. Ma con la
rapidità di evoluzione delle tecnologie
che il mercato dell'informatica impone
è molto probabile che l'anno prossimo
vedremo su CD-ROM dei filmati di qua-
lità TV che faranno sembrare obsoleti
quelli di oggi.

Le emozioni non cambiano con il
cambiare della tecnica e quest'opera
su Fellini (sempre che abbiate amato e
amiate questo regista) vi darà probabil-
mente delle belle emozioni oggi, doma-
ni, sempre.

Il piacere che si prova interagendo
con questa opera multimediale è il pia-
cere della «rivisitazione» delle opere ci-
nematografiche già viste, ma anche il
piacere della scoperta di loro aspetti
nuovi, che ci sono rivelati dal regista
stesso!

Infatti, su questo CD-ROM sono pre-
senti molti commenti di Fellini, su film
e situazioni, che possono essere illumi-
nanti.

Forse avete già capito che sono un
estimatore di questo grande regista e
quindi non posso non avere un atteg-
giamento benevolo nei confronti di
un'opera che mi parla dei suoi lavori e
della sua (ma anche nostra) vita. Pro-
prio perché sono consapevole di esse-
re «di parte», tenterò di essere più og-
gettivo il possibile, evitando atteggia-

menti da «tifoso della
. curva sud».

I Ma come posso evi-
tare di richiamare la vo-

stra attenzione sulla ge-
nialità della «copertina» che

vede il nostro esibirsi in un
agile balzo (sembra tuffarsi nel

suo mondo) dopo essersi tolto
la giacca, ma con camicia (bian-
ca) e cravatta?

za alto, visto che è di 8 Mbyte, ma c'è
da dire che oggi nessuna persona sen-
sata compra un PC che non sia dotato
di Super-VGA e di almeno 8 Mbyte di
RAM. Le limitazioni imposte riguardano
quindi coloro che hanno stazioni vec-
chiotte e che non amano aggiornarsi
troppo di frequente. Che siano rimasti
una minoranza non significativa ai fini
delle vendite di questi prodotti?

Continuando nell'elencazione delle
piccole mancanze bisogna sottolineare
il fatto che non c'è modo di evidenziare
e copiare i testi che si leggono. Non so-
no in grado di valutare quanto sia im-
portante per il grande pubblico avere la
possibilità di copiare dei brani, magari
per fare delle citazioni in propri temi, ar-
ticoli o scritti di qualsivoglia natura. La
mancanza di una funzionalità di questo
tipo è però facilmente aggirabile per il
semplice fatto che rimangono intatte le
possibilità di stampa e quindi anche
quelle di creazione di un file di testo dal
quale copiare tutto quello che si vuole.
Per quei pochi che non conoscono i
«trucchi del mestiere» basta dire che in
Windows esiste la possibilità di selezio-
nare una stampante «Generica su Fi-
le»; in tal modo il testo da stampare
viene indirizzato su un file in formato
ASCII, leggibile da qualunque program-
ma di videoscrittura.

Dopo avere spiegato questo banalis-
simo «trucco», e prima di passare al
prossimo CD-ROM concludo dicendo
che «I Normanni» è un'opera godibilis-
sima per chiunque abbia un minimo in-
teresse per fatti storici, artistici e cultu-
rali; mi auguro sinceramente che possa
avere il successo necessario per stimo-
lare la produzione di altre opere del ge-
nere.

Federico Fellini
Gli argomenti che possono essere

utilmente trattati su CD-ROM sono
moltissimi, ma non c'è dubbio che certi
argomenti tendano ad essere privilegia-
ti, come accade ad esempio per Federi-
co Fellini. Questo è il secondo CD-
ROM dedicato al grande regista recen-
temente scomparso che esamino ed è
quindi la seconda volta che mi faccio

sono necessariamente legati ai periodi
di tempo definiti dalla «macchina del
tempo». Come il lettore può facilmente
rilevare dalle schermate presentate, la
suddivisione nei vari argomenti consen-
te di guardare ai singoli aspetti della
storia dei Normanni in modo interatti-
vo, ma c'è anche la scelta, nella scher-
mata iniziale, di seguire un'introduzione
generale per esaminare a grandi linee
la storia di questo affascinante popolo
ed essere quindi in grado di effettuare
ulteriori esplorazioni e approfondimenti
a ragion veduta, dopo avere «rinfresca-
tO» le nozioni acquisite ai tempi di
scuola.

La grafica è molto accurata, come il
lettore può vedere; le musiche sono
anch'esse piacevoli e plausibilmente
«d'epoca» (non posso giurare che un
musicologo non abbia diritto a censura-
re l'appropriatezza delle scelte, ma il
«tono» medievale delle composizioni
ben si accorda con l'insieme). A com-
pletamento della parte audio, le voci
dei narratori sono evidentemente quel-
le di attori professionisti e quindi si
ascoltano con piacere.

Visto che la qualità dei contenuti ed
il modo di proporli non si discute, non
mi rimane che citare le poche limitazio-
ni che affliggono quest'opera; una di
queste è la scelta di imporre un modo
di visualizzazione un po' più evoluto ri-
spetto alla media: <<INormanni» voglio-
no una risoluzione di 1024 x 768 pixel e
non si accontentano, come accade con
la maggioranza degli altri prodotti multi-
mediali, di un più consueto 800 x 600 e
tanto meno di 640 x 480 pixel. Anche il
requisito di memoria RAM è abbastan-
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Spezzoni di cinema e Fel/ini salta ancora. Grafica accattivante e «navigabilità» a vista.

Uno dei tanti brevi ma significativi filmati. Uno degli argomenti «magici» .. l'occulto.

Non voglio tentare di spiegarvi quel- Anche i film controver-
lo che non so, ovvero perché questa si hanno illoro posto.

immagine è assolutamente affascinan-
te. Ma lo è, sono certo che concordere-
te con me.

Il resto è tutto al livello del magico
che quella figura di « Fellini che salta» ci
trasmette. E la bellezza del mezzo mul-
timediale diventa evidente quando pro-
viamo l'impulso di rivedere un brano fil-
mato o risentire un pezzo recitato e
possiamo farlo con un solo click. Noi
comuni mortali (e siamo in tanti ad es-
sere comuni), che abbiamo bisogno di
tempo per capire, che non cogliamo
l'essenza delle cose in modo immedia-
to e diretto, acquisiamo, con il mezzo
multimediale, tutto il potere che ci vie-
ne conferito dalla possibilità di ripetere
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Nella parte bassa dello schermo ap-
paiono delle icone in numero variabile,
in relazione alla situazione nella quale
ci si trova, che sono di ausilio nei movi-
menti, consentendo di tornare indietro,
attivare la navigazione, effettuare delle
ricerche, stampare, uscire, proseguire.

Anche in questa opera la fruizione
non richiede alcuna capacità particola-
re oltre a quella di manovrare il mouse
con un minimo di destrezza.

Da quello che ho potuto capire, la vi-
sita virtuale che si può fare alla basilica
è ancora più completa, da un certo
punto di vista, della visita reale, perché
con quest'ultima non si hanno a dispo-
sizione i riferimenti qui forniti nei cosid-
detti «Cicli», a meno che non si affronti
la visita con «piglio tedesco», ovvero
avendo sotto braccio un volume capace
di fornirei tutte le informazioni possibili
per illuminarci sulle opere osservate
(non è un caso che la Germania anno-
veri nella propria popolazione qualificati
studiosi dell'arte oltre che qualificati ar-
cheologi di fama mondiale).

Visto che non siamo tedeschi, ma
italiani (mi perdoni l'eventuale lettore
tedesco e comprenda quanto rispetto
c'è nelle mie parole), non c'è dubbio
che la cosa migliore da fare sia quella
di effettuare una visita virtuale prolun-
gata e il più possibile approfondita, per
poi passare alla visita di persona (sen-
za librone sotto il braccio). che garanti-
sce la migliore visione possibile, senza
doversi preoccupare di risoluzioni,
schede grafiche, monitor. La visita di
persona sarà senza meno molto più in-
teressante per chi porta con sé il note-
vole bagaglio di nozioni acquisibili con
quest'opera multimediale.

Un'ultima nota: la musica che ac-
compagna le visite alle varie opere è
sempre appropriata, abbastanza ovvia-
mente scelta tra la musica da camera.

La. BasiCica eH S. Francesco
in Assisi

La schermata di aper-
tura.

di 640 x 480. Cambio subito l'imposta-
zione di Windows per tornare all'origi-
ne e per poter meglio vedere cosa of-
fre questo CD-ROM, che appare subito
interessante e capace di risvegliare
memorie sopite da tempo (l'ultima mia
visita ad Assisi risale a moltissimi anni
or sono).

Come si vede nella parte alta della
schermata che rappresenta una veduta
esterna della basilica, il menu offre una
scelta tra le voci Religione, Storia, Ar-
chitettura e Arte: un click su queste
voci attiva dei filmati introduttivi sui va-
ri argomenti.

Ma non sono solo questi i «punti
caldi» che possono attivare le esplora-
zioni della basilica. Un'escursione sulla
schermata effettuata con il mouse ci
porta facilmente a scoprire che vi sono
«nascosti» dei punti di attivazione di
informazioni sulla Topografia, sul Cam-
panile, sulla Struttura, oltre che i punti
di ingresso (Entra) corrispondenti alle
porte inferiore e superiore.

Una volta «entrati» nella basilica si
hanno a disposizione nella parte alta
della schermata due voci di menu: Cicli
e Autori. Attivando Cicli si ottengono
delle informazioni sull'intero ciclo pitto-
rico di cui fa parte l'opera che si sta
esaminando (chi nutre interessi per ta-
le settore certamente non resisterà al-
la tentazione di «visitare» la basilica,
probabilmente nel «religioso silenzio»
che il luogo ispira). Un click sulla voce
autori ci porta ad esaminare i dettagli
disponibili su Cimabue, Giotto, Loren-
zetti e Simone Martini.

e ripetere e ripetere i filmati, i brani re-
citati, i suoni, finché non ci entrano
nell'anima. Probabilmente è proprio
questa l'essenza di questo nuovo stru-
mento che consente a tutti di penetra-
re le cose a fondo, quando vi sia la vo-
lontà di farlo. Provate; e scoprirete che
rivedere molte volte gli stessi filmati,
ascoltare molte volte le stesse parole,
vedere molte volte le stesse immagini
può causare ogni volta emozioni so-
stanzialmente diverse, perché di diver-
sa profondità ogni volta.

Ho appena ascoltato la testimonian-
za di Alberto Sordi, che dice di Fellini
che «era il più grande bugiardo del
mondo ... ma raccontava le sue bugie in
modo affascinante». Questa testimo-
nianza viene raccolta nella sezione inti-
tolata «Dicono di Lui».

La biografia non è certo meno affa-
scinante delle altre sezioni, ma «Le
Opere» ci porta a vedere brani signifi-
cativi di ciascuno dei film realizzati. Cer-
to, solo brani di pochi secondi, ma sicu-
ramente tutti carichi dei messaggi felli-
niani che con questa opera diventano
più comprensibili per tutti.

Sorpresa grande: dopo avere cam-
biato la risoluzione a 1024 x 768 per
esaminare gli altri prodotti ENELlln-
fobyte, mi ritrovo inopinatamente con
un'opera che richiede una risoluzione

La Basilica
di S. Francesco in Assisi
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La Basilica, imenu di consultazione ed una serie di "punti caldi" nascosti. I filmati di preparazione.

TopocraJla del santuario

1I171uaUo lZZS, Crelotio IX
dledelnlzio ulIIclaie alla
costnrzione della chiesa
sepolcrale di S. Francesco ad
AssisI,

A scorri le luLo "

Esci Siompo !n"utro RIcerco Sl'P Esci Siompo !nd',.lr. Rlctrco

La topografia. L'interno della Basilica inferiore.

Nella prbna can\pata,. volta ha
una decorazione duecentesta.

A «orrl le Lulo "

Campate dell'aMo/vestibolo

SIOPRi(uca!nd'l.tr.StompoEsci

Il dettaglio di una delle opere. Un esempio di dettaglio sui Cicli.
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The Italian Metamorphosis, 1943-1968
(in italiano e inglese)

Produttori:
ENEL Spa - Via G.B. Martini, 3-Roma
Tel: 06/85091
Infobyte Spa - Via della Camilluccia, 67 - 00135
Roma - Tel.: 06/355721 Fax: 06/35572300
Editori:
Progetti Museali Editore - Via Giulia, 98 - 00186
Roma - Tel 06/6865751
Solomon R. Guggenheim Museum - New York
(USA)
Distributore:
Sacis - Via Teulada, 66 - 00195 Roma
Tel.. 06/374981 Fax: 06/3723492
Prezzo (/VA inclusa):
The Italian Metamorphosis,
1943 - 1968 Lit 79 000

The l'aUan Me'amorphosis
Il prestigio del Guggenheim Museum

è grande in tutto il mondo. Una mostra
predisposta da un museo di questo livel-
lo non poteva che essere di alta qualità;
lo stesso vale per il suo primo CD-ROM.

La quantità di materiale messo a di-
sposizione è decisamente impressio-
nante, anche perché questa Metamorfo-
si Italiana dal 1943 al 1968 si occupa di
ben venticinque anni della nostra vita
politica, culturale e artistica, con testi
scritti e parlati, immagini, e filmati.

L'organizzazione di questa mostra su
CD-ROM è imperniata sull'uso di una ta-
vola cronologica (Time Chart) che vede-
te rappresentata nella figura pubblicata
in queste pagine. Mediante essa ci è
consentito scegliere con un solo click
sia il periodo che l'argomento di interes-
se. È chiaro che avere a disposizione un
simile strumento concede al lettore
grande libertà d'a-
zione, evitandogli
qualunque tipo di
passaggio obbliga-
to. Anche la scelta
dei periodi prefis-
sati nel Time
Chart può essere
superata utilizzan-
do le funzioni di ri-
cerca che offrono
la possibilità di

Una squadra di tutto ri-
spetto ha curato la rea-
lizzazione di quest'ope-
ra .

scegliere l'anno che si vuole esaminare,
oltre ad effettuare ricerche su autori ed
opere.

Se le ricerche sono lanciate da una
schermata riguardante un settore parti-
colare, allora esse saranno riferite solo a
quel settore, evidentemente aiutando il
lettore ad individuare con maggiore rapi-
dità autori od opere di suo particolare in-
teresse.

A mio parere questo tipo di strumen-
to di ricerca è però abbastanza limitato,
visto che non consente delle ricerche
generiche su tutti i testi presenti. Un
esempio: anche se nei cenni storici i no-
mi di Togliatti e De Gasperi sono eviden-
temente presenti, essi non sono reperi-
bili tramite le funzioni di ricerca. I testi
che vengono attivati nel corso delle
esplorazioni hanno anch'essi il solito pic-
colo difetto consistente nell'impossibi-
lità (tranne che usando il sistema prece-
dentemente descritto) di prelevarne por-

A De Chirico (1'0 De Chirico)
Absurdes Berliner Tag.b.ch '64, Plurlme N.j/7
Achrome [I}
Achrome [Il}
Achrome [1I1}
Achrome [lV}
Achrome [V]
Achrame [VI}
Ad Relnhordl, New York-Francesco Lo Savio, Rome.JejJVerheyen ...
Addll/on lo /he school al/he GesM Bambino Insl/lule, Turin
Ah! come presto stridono J \'enlt, misti 0110fredda pioggia '..
A/jab41O (Alphab4/)
A.mericana: roccollo di IIQN"Q/oridoli. origini al no'tr' glomi
Antigone, /iv/ng dUfater, Icenafinole.
Aportmflnt building in the Sorgan. qua,."", Bagno Q Ripoli, Fl,..nz.
Apar/ment bui/d/ng, Novara
Apa,,""ent hO"J. Inpiazzo Corbonar/, Milan
Aportm."t hOll.n on Via Piagenlina, F/rem.
Arabosca (Arabesq •• ) sandal, 1944-4$
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Con la Time Chart si può iniziare la rivisitazione. Un esempio di ricerca.
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bt 1911bqoIu tIIOriiIw di la as:lUltMllo.kLM
D<Dù, __ Ite Trai1WJ~JI'an.

Helite. -wl wldt Goy I.mocJoe.

Oppure esploriamo le tendenze della moda creata da un noto stilista.

LudiJf. '"UttMl ••n••••••... 196J.
Poslu P "o gotIOpDnIo" by artht -.. 1961.
()jJSd lidtogmpIt 0If JKlP". J 41)x /00 CM. ArdtiYio
SloricoBo/q/ft,1ùrin.

bt '7Jg~"lIteuloas.ojllte °1lUtNgi_o___ IIte_.-oj.-.

and~ -:we SU/fIPbItOUSond.mcuJousl1tDn".uc_~wrlin 0_.°71tejJJM lLIJslitesIoryojllte
S1d_ nobility~_." IO suni,. lite~h 01
11te_"8/nSldlyojGariba1dl~ __ '-'10
li_ lite 1sIoN/;o. lite IIourl>on_h:><- 11is
--.d rhroo<ghlite.,.... ojllteproIQgONI.Don
F_, prinuoj_ ~ ~ojllte lill<.
playtd by BuJ1 La"cQSur).lite <Hl1ydoarod,,_
.bIows /te is wùnuJing lite enti 01 an na. In a ~
lIfOn<>1oguc.Don Fabri:Jo q>iains lite tMS<NUp his
pu:siItfbtic comktioft that il is iItIpossible lo ~
~ brSld/y.71testorymdr_lite XLlteoja

Anche il cinema può svolgere un ruolo importante per meglio comprendere la
((metamorfosi italiana".

zioni per l'utilizzo successivo nei propri
studi o ricerche. Certo, quest'opera non
intende essere di vera e propria ricerca
o di riferimento, in fondo è una mostra
riportata su CD-ROM, ma tuttavia a mol-
ti potrebbe essere utile copiare i testi
nei propri appunti di Windows: perché
non offrire questa piccola facilitazione?
Ricorrere al sistema della stampa su file
non è forse la soluzione migliore quando
i brani sono molto lunghi e si vogliono
copiare solo poche righe.

Queste osservazioni (o critiche con
intenti costruttivi, se preferite) non pos-
sono certo scalfire il giudizio complessi-
vo su quest'opera di grande interesse,
capace di farci rivisitare con moltissime
belle immagini, filmati, testi scritti e par-
lati, un periodo della nostra storia recen-
te che è stato ricco di fermenti, vivo e
fruttuoso. I giovani potranno documen-
tarsi, i meno giovani come me potranno
«rivisitarsi»: l'uno e l'altro approccio po-
tranno dare piaceri di tipo diverso, ma
probabilmente di pari intensità.

I «rivisitatori» probabilmente cadran-
no come me nella trappola tipica di si-
tuazioni di questo tipo e si sorprende-
ranno a pensare: «bei tempi, quelli!».
Un ultimo e conclusivo appunto lo voglio
fare sulla scelta della musica di Luciano
Berio: anche se indubbiamente questo
compositore è molto più «esportabile»
degli altri, trovo che non possa essere
considerato rappresentativo dell'intera
nazione e dell'intero periodo di questa
mostra su CD-ROM. Non sarebbe stato
meglio effettuare una scelta più varia e
rappresentativa delle realtà dell'epoca?
AI contempo esorto però gli autori di
questa pregevole opera a non eccedere
in senso opposto: per favore risparmia-
teci «O sole mio»!

MCmicrocomputer n. 160 - marzo 1996

Comics' Planel
Corso interattivo di fumetto

Qui la bolletta della luce non c'entra af-
fatto, la Digimail è una società nata in an-
ni recenti (1989) che è riuscita, a giudica-
re da questa opera, a mettere a punto un
sistema completo di utilizzo delle tecni-
che multimediali. Infatti, animazioni, mu-
siche, voci e filmati sono utilizzati con
buona proprietà, rendendo l'opera fruibile
con buona facilità e scorrevolezza. Oltre
al buon livello di sfruttamento delle tecni-
che multimediali, c'è anche il giusto ap-
proccio nel loro uso ai fini didattici. In-
somma, mi sembra di poter dire che con
questo corso interattivo di fumetti sia sta-
ta imboccata la strada giusta per arrivare
allo sfruttamento ottimale del CD-ROM ai
fini didattici. Comics' Planet viene pre-
sentato dalla Digimail come un prodotto
adatto ad un pubblico adulto, «ma anche
ai più giovani» - leggo nella presentazio-
ne. Bene, a giudicare dal numero di ri-
chieste di visione ricevute (ti ricordi di far-
melo vedere, per favore?) da colleghi di
lavoro, non posso avere dubbi sul fatto
che l'argomento susciti grande interesse
tra gli adulti. E i dubbi sul gradimento dei
più giovani me li sono tolti quando ho
chiesto la consulenza dei miei figli (quelli

Comics' Planet

Produttore e distributore:
Digimail s.r.l. - Via eoluccio Salutati, 5/7
20144 Milano Tel' 02/466904 Fax' 02/466889
Prezzo (/VA inclusa):
Comics' Planet Lit. 99.000

che non spengono mai la luce) che hanno
reagito con un «è fortissimo, ce lo com-
pri?».

Ma cosa possiamo aspettarci da que-
sto corso? Cominciamo subito a chiarire
che non è uno strumento di creazione di
fumetti al computer, ma un corso che ini-
zia dandoci indicazioni sugli strumenti
classici di disegno: matite, gomme da
cancellare, colori, righelli. L'utente quindi
deve attrezzarsi accanto al computer un
posto nel quale poggiare carta, matita e
tutto il resto, per mettere in pratica quan-
to apprende attraverso le dieci lezioni in-
terattive del corso ed i relativi esercizi di
verifica. Durante lo svolgimento del cor-
so, l'utente potrà vedere oltre 1000 im-
magini a colori di personaggi, vignette ed
esempi utili; potrà costruire in modo inte-
rattivo dieci personaggi divertenti e ci-
mentarsi in un quiz interattivo con Roboc-
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C'&M'CS'
~LANET

lezioni
Indice analitico
Personaggio guida
le awentu re di Robocchio
Esercizi
Opzioni
Uscita

/I menu iniziale.

- • Forme e volumi

Un personaggio guida ci insegnerà i trucchi indispensabili.

Indice enelitico ~
li

brava ragazza
bruto
buona
buoni
buono
busto
camplture
campo
cane
cani
capelli
carattere
caratteri
caratten somaticl
caratteristiche
carta
cartoon
cattiva
catlNi
cattl't'O
centrale
cerchio

Volendo analizzare la materia ... Vediamo Robocchio all'opera.

Prospettiva •. ~

Capire la prospettiva.
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Sfruttando ciò che hai imparato nella
lezione, relativamente
all~mpostazionedi una vignetta con
lampioni equldtstantl tra loro, prova a
dIsegnare una scacchIera a quadri,
utilizzando Il medeSImo procedimento
teonco.

chio; vedere dei filmati esplicativi sulle
varie fasi di composizione dei disegni dei
fumetti; stampare varie parti e svolgere
degli esercizi guidati che saggiano il gra-
do di preparazione. Tutto questo è ac-
compagnato da una piacevole musica di
sottofondo, che viene utilizzata anche per
addolcire le peraltro brevi attese che si
hanno quando si passa da un'attività
all'altra.

L'opera è stata predisposta per la rea-
lizzazione in più lingue ed è stata realizza-
ta in italiano, tedesco, inglese e francese.
Le richieste minime di configurazione so-
no quelle standard, ma anche la configu-
razione ottimale in pratica non fa delle ri-
chieste impossibili, visto che si acconten-
ta di un lettore a doppia velocità e di 8
Mbyte di RAM. r;;rs
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SCOPRII VANTAGGI
PERIL RIVENDITORE

AUTORIZZATO
rn Il ©@OO~QD'jJ'~~

po,nt
Ricerca e selezione prodotti.

Novità in anteprima.

Promozioni e strategie
periodiche.

Materiale pubblicitario.

Forte supporto pubblicitario
a carattere nazionale e locale.

Possibilità di vendita ratea le.

Partecipazione ai corsi
di aggiornamento

tecnico· commerciale.

Diritto di facilitazione ai
programmi d'acquisto.

Alti profitti e sostanziale
incremento patrimoniale

d'azienda.

LA NOSTRA RETE UNA
FORMULA DI SUCCESSO

DIVENTA ANCHE TU

. .

H !

TELEFONA
PER INFORMAZIONI
ALLO 088'/663' lO




